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Agrigento-Caltanissetta - Enna

A cura della cooperativa Etnos

Progetto «Restart»
per aiutare le donne
vittime di violenza
Sono dodici le ragazze
che verranno ospitate
nel centro cli recupero

Giorgio Dore

È partito il progetto »Restart» che
la cooperativa sociale Etnos, co-
me ente capofila, ha presentato
alla Fondazione Con il Sud insie-
me ad alcuni partner specializzati
quali Università di Catania, la
Fondazione Exodus e la Coopera-
tiva agricola Colli Erei. La Etnos
ha aperto una comunità terapeu-
tica riabilitativa per donne vitti-
me di violenza e si avvale
dell'agricoltura sociale come stru-
mento riabilitante. Sono quattro
le fasi di lavoro: cura, riabilitazio-
ne, inclusione ed autonomia. La
struttura è in una località mante-
nuta segreta, tra Caltanissetta ed
Enna , ha a disposizione più di 10
ettari di terreno coltivabile, perlo-
più con prodotti della macchia
mediterranea. Un ruolo da prota-
gonista lo avrà l'Università di Ca-
tania che con la professoressa De
Caroli andrà a misurare l'impatto
sociale degli effetti del progetto
ed effettuerà un monitoraggio co-
stante rispetto a quelli che sono
gli obiettivi proposti.La Fonda-
zione Exodus del sacerdote Don
Mazzi, svolgerà invece la funzio-
ne fondamentale di coordina-
mento degli interventi terapeuti-

ci riabilitativi sulle donne accolte
all'interno della comunità stes-
sa.Ed infine, la cooperativa agri-
cola Colli Erei avrà un ruolo spe-
cifico di avviamento di tutte le
procedure per la produzione e
trasformazione agricola dei pro-
dotti coltivati nelle terre della co-
munità. Restart è una sintesi per-
fetta di stretta sinergia tra pubbli-
co e privato nella gestione di ser-
vizi socio-assistenziali con proce-
dimenti di innovazione nell' ap-
proccio terapeutico alle dipen-
denze.

«Al momento nella struttura
ospitiamo 12 ragazze minori che
hanno denunciato le violenze —
spiega il presidente della coope-
rativa Etnos Fabio Ruvolo -. Il no-
stro compito è quello di farle di-
ventare autonome da un punto di
vista finanziario, affinché possa-
no riappropriarsi della loro vita.
Siamo partiti con la coltivazione
dei prodotti della macchia medi-
terranea come, rosmarino, salvia,
menta, finocchietto selvatico, ba-
silico. Si stanno curando anche
delle vigne e successivamente le
ragazze trasformeranno i prodot-
ti della terra per venderli agli ac-
quirenti che li richiederanno. Sia-
mo fiduciosi su questo progetto —
conclude Ruvolo -. Le ragazze po-
tranno riprendersi e diventare in-
dipendenti nella speranza che di-
mentichino le violenze subite».

Restart. Fabio Ruvolo, don Antonio Mazzi e Franco Taverna
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